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Cinque concerti per la tutela dei Beni culturali. Iniziativa del comitato «Antonio Cederna»

Fossati: «La musica
per salvare le città»
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Teatro/1
Un festival tra
viaggi e giardini
Insoliti itinerari teatraliquelli
proposti dalFestivaldelle Vil-
le a Mira (Venezia) che dal 9
luglio all’11 agosto svolge il
suo cartellone tra viaggi e
giardini sulla Riviera del
Brenta. Inaugura Marco Ba-
liani con «Kohlhaas». Tra un
film e l’altro dell’intenso pro-
gramma cinematografico, è il
cantastorie Marco Paolini a
incantareconisuoi«Bestiari»
gli spettatori a Villa Wi-
dmann, dove la rassegna si
conclude con un «Giardino
sulla luna» ideato e realizzato
da Catalano, Abbiati e Biagia-
relli.

Danza
I francesi
a Gardadanza
Il neonato Festival di danza e
musica contemporanea,
ideatoedirettodaGigiCristo-
foretti, si svolgerà fino all’8
agosto nei diversi comuni del
Garda bresciano. Dal 5 luglio
parte la rassegna di coreogra-
fia franceseconil tangodiCa-
therine Berbessou. Tra gli
ospiti anche Mathilde Mon-
nier, l’ungherese Yvette Bo-
zsik, mentre a Sirmione farà
capo il progetto di residenza
coreografica affidato a Mi-
cheleAbbondanzaeAntonel-
laBertoni.

Teatro/2
Giovani registi
a scuola
Dal 12 al 30 luglio, presso il
Castello di Costigliole d’Asti,
il Parco Culturale Premio
Grinzane Cavour propone il
primo appuntamento della
Scuola Europea per Giovani
RegistiTeatrali, suprogettodi
GuidoDavicoBonino.Ainse-
gnare, tre registi di rilievo in-
ternazionale come Cesare
Lievi, Jacques Lassalle e Guil-
lermo Heras che proporran-
no ai loro allievi tre diverse
ipotesi di messinscena di uno
stesso testo, l’«Alcesti» di Eu-
ripide.

Musica
Bowie vince causa
con ex etichetta
David Bowienondovràpaga-
re i 65 milioni di dollari (circa
120mld di lire) che la sua ex
casadiscografica, laSavagere-
cords, gli aveva chiesto come
risarcimento danni per il
«cambio di casacca» della
star. La Corte d’appello dello
StatodiNewYorkharespinto
le motivazioni dell’etichetta
che, nel ricorso, sosteneva di
essere stata vittima di una
«cospirazione» tra Bowie e la
sua nuova casa discografica,
laBmg.LaSavagehadichiara-
to di aver perduto oltre 1 mi-
lione di dollari per l’album di
Bowie del ‘93 Black tie white
noise

ROMA. L’arte è bellezza, la musica
èbellezza.E«Per labellezza»-quella
delle nostre città d’arte, dei monu-
menti, dei musei, del nostro patri-
monio archeologico - la musica si
mobilita con uno dei più sensibili e
intelligenti musicisti italiani. Nel
nome della bellezza, Ivano Fossati
terrà cinque concerti in altrettante
città d’arte italiane, in luoghi parti-
colarmente significativi: il 24 luglio
alNinfeodiVillaGiuliaaRoma(che
prende solo mille persone, perciò
Fossati promette di tornare ad otto-
bre, questa volta a Santa Cecilia), il
27 luglio al piazzale Michelangelo
di Firenze, il 9 agosto all’Anfiteatro
RomanodiCagliari, il7settembreal
Teatro Romano di Verona, e il 3 ot-
tobre a Noto, in Sicilia, nella piazza
difrontealDuomocrollato:uncon-
certo gratuito, che sarà ripreso dal
regista Carlo Mazzacurati per uno
special televisivo. Presentata ieri in
Campidoglio dal sindaco Rutelli,
dall’assessore alla Cultura, Borgna,
e da Vittorio Emiliani e Luigi Man-
coni, «Per la bellezza» è un’iniziati-
va del Comitato Antonio Cederna,
natonelricordodelgrandeambien-
talista e giornalista ed è legata ad
una campagna per la tutela dei Beni
Culturali cui aderiscono anche il
Fai, Legambiente, Italia Nostra,
WwfItalia,elaSnamcomesponsor.
«In questa iniziativa - ha dichiarato
Fossati - il mio è il compito più faci-
le:questoèuninvitocheognimusi-
cista sogna, una proposta a cui dici
di sì in 30 secondi. Il mio compito

saràgradevoleperchésiaffiancaalle
coseincuicredo.Lamusica,comela
intendo io, e come la intenderò
sempre di più nel futuro, è soprat-
tuttounacosa:modificazione.Cioè
la capacità di modificare il nostro
abito mentale, le nostre abitudini:
solo così possiamo salvarci, salvare
laqualitàdellanostravita».
Qualèstatal’ultimavoltachel’ha
colpita lavisionedeldegradoam-
bientale?

«Venti giorni fa: mi sono alzato
con un aereodi lineadall’aeroporto
di Reggio Calabria e mi è capitato di
pensare con dolore a quel bellissi-
mo mare che avevo davanti, e agli
orrori che invece si vedevano verso
l’interno».
In tutti questi anni, non le è mai
venutavogliadiraccontareconla
musica la sua terra, cioè la Ligu-
ria?

«Non mi è mai venuta forse per-

ché le cose che hai incastrate sotto
gli occhi fanno talmente partedella
tua vita che non ci pensi. Io ho cer-
cato altrove, “viaggiato” altrove. E
poiquellaèunacosachehafattobe-
nissimo Fabrizio (De Andrè, ndr.),
forse perché è stato lontano più di
me, gli sarà scattato un amore più
profondo... Non so, è come se la
questione dello spirito ligure fosse
unacosasolomia,privata».
Checos’èperleilabellezza?

«Il mio concetto di
bellezza lo devo ricon-
durre al mio mestiere.
Nella musica la bellez-
za è lo studio, non è la
perfezione. E’ la ricer-
ca. Nella vita quotidia-
na, la bellezza è il pia-
cere: ilpiaceredeglioc-
chi, il piacere del silen-
zio, ecco, una delle co-
se che non sopporto è
l’inquinamente acu-
stico,chepoièunadel-
le forme più forti ma
siccome nonsivedeal-

la fine nessune se ne preoccupa
troppo».
I concerti che farà per questa ini-
ziativa saranno diversi da quelli
chefadisolito?

«No,noncambierònulla inparti-
colare.Datemponelmiogruppoc’è
una fortissima commistione fra
strumenti antichi e tecnologiefra le
più avanzate. Questa è una via che,
o crea grandi pasticci, o ti permette
di tracciare linee del tutto nuove.

Penso, ad esempio, a quello che fe-
ceroanni fa gli Oregon quandousa-
rono Trilok Gurtu al posto del loro
solitopercussionista.Lamiamusica
ogginon è piùquelladeicantautori,
perchéiooggifaccioilmusicista».
Lo dice con una punta di polemi-
ca...

«No, non è così... Ho il massimo
rispetto per chi fa il cantautore, ma
quandomicapita l’occasioneprefe-
risco cercare di chiarire: sono un
musicista».
Forse oggi l’unico che segue un
percorso di questo tipo è Franco
Battiato...

«Francohaavuto ilcoraggiodella
fuga, e lo ha fatto con grande deter-
minazione e forza. Non èquestione
di fare grandi proclami, ma di cer-
carsi le proprie vie di fuga. Dico la
verità: io continuo ad amare il me-
stiere di scrivere canzoni, infatti mi
sto divertendomoltoa lavorarecon
il brasiliano Ivan Lins, stiamo scri-
vendo delle canzoni insieme. Però
mi piace anche pensare di poter re-
spirarequalcosadidiverso»
Oltreaquestohaaltriimpegni?

«La cosa che più mi sta nel cuore
in questo momento è un disco di
musica per pianoforte. Lo sto già
scrivendo ma non so come sarà. Pe-
rò so che è lontano, fortunatamen-
te, da quello che ho fatto finora. Per
ilTeatroDuediParmastoscrivendo
le musiche per “Alice nello spec-
chio”diLewisCarroll».

Alba Solaro

Per me
la bellezza
è anche
il piacere
del silenzio

Csi-Avion Travel, diretta su Stream
Diretta «pay per view» stasera, da Bergamo, per il concerto dei Csi e
degliAvionTravel, riuniti sul palco del Lazzaretto.Organizzato da
Stream, lo spettacolo era stato annullato il 30giugno scorsoper le cat-
tivecondizioni del tempo. Dopo le singole esibizioni, ledue forma-
zioni darannovitaad una sessioncomune. PeppeServillo, il leader
della Piccolaorchestra Avion Travel, parla di «sfida» riferendosi al-
l’incontro con «uno stile musicale diverso»,quello della band di Lin-
do Ferretti. «Il doppio concerto di Bergamo- dice il leader deiCsi - è
un’esperienza positiva perchénasce da un accostamento di sensibili-
tà deidiversi soggetti che l’hanno voluto eorganizzato».

04SPE07AF02
2.0
8.0

L’INCONTRO Miranda Otto e Richard Roxburgh presentano «Patsy Cline»

Sesso, country-music e canguri: da Sidney
la strana coppia del cinema australiano
Il film, in anteprima all’«Isola del cinema» a Roma, racconta il sogno impossibile di un giovane contadino
che sogna di sfondare a Nashville. L’importanza del cinema italiano e il desiderio di lavorare con Benigni.

ROMA. «Prima del film trovavo la
musicacountrydavveroallucinante.
AncheseinAustralianellecampagne
èdavveroseguitissima.Poiperprepa-
rarmi alla parte ho ascoltato quasi
tutto il repertorio diPatsyClineealla
fine mi sono innamorata». Occhi
chiarissimi, brillanti e lineamenti
minuti, la giovanissima attrice au-
straliana Miranda Otto è a Roma per
presentaredue filmcheuscirannoal-
la finediagosto(distribuisce laLucky
Red): The well di Samantha Lang e
Patsy Cline di Chris Kennedy, pas-
sati in questi giorni in anteprima
nazionale al festival capitolino,
«L’isola del cinema» che ha dedi-
cato all’Australia una sezione im-
portante.

Seduta sul divano al fianco del
suo fidanzato e coprotagonista in
Pasty Cline, Richard Roxburgh, Mi-
randa parla con piacere di questo
suo ultimo film dedicato alla leg-
gendaria cantante country che
morì in un incidente aereo nel

1963. A differenza del biografico
Sweet Dreams con Jessica Lange, in
questa pellicola la figura della cele-
bre interprete americana è soltan-
to lo spunto per un racconto chiu-
so tra le mura di una prigione e i
sogni romantici di un ragazzo
(Matt Day) che spera di arrivare a
Nashville per sfondare con la sua
chitarra. E invece rimmarrà dietro
le sbarre per salvare la bella Patsy
(«Mia madre mi ha chiamato così
in onore di Patsy Cline») e il suo
compagno di avventure (Richard
Roxburgh).

Figlia d’arte (il padre Barry Otto
è uno dei più celebri attori austra-
liani, mentre la madre ha abban-
donato la carriera da attrice per fa-
re la «mamma»), la giovane Miran-
da ha ricevuto in patria molti rico-
noscimenti. E racconta di aver ma-
turato la passione per il cinema fin
da piccola, anche se ad un certo
punto era sicura che avrebbe fatto
il medico. «Amo molto i personag-

gi in cerca di identità - racconta - ,
in cerca di equilibrio come quello
di Patsy. Ma nella vita, invece, ho
un bel caratterino!».

Della «new age» del cinema au-
straliano dice che la spinta fonda-
mentale è stata data dai finanzia-
menti statali: «Alla fine degli anni
Ottanta è stato riordinato il siste-
ma di finanziamento pubblico, co-
sì sono potuti venir fuori molti
giovani autori che altrimenti sa-
rebbero rimasti nel buio». E con-
ferma anche il suo compagno Ro-
xburgh, anche lui molto celebre in
patria e con un passato da attore
teatrale: «La rinascita del nostro ci-
nema - racconta - è cominciata
quando gli autori hanno iniziato a
dare grande spazio alla teatralità.
Penso a Priscilla la regina del deser-
to, per esempio dove la rappresen-
tazione della realtà è quasi esaspe-
rata. Questa è stata l’avanguardia,
poi è venuto il resto». E il cinema
italiano? Cosa arriva dei nostri

film nel Quinto continente? «Go-
de di grande consenso - aggiunge
Roxburgh - forse perché in Austra-
lia ci sono molti italiani. Io all’uni-
versità mi sono nutrito quotidia-
namente del vostro cinema: Berto-
lucci, Antonioni, i fratelli Taviani,
Fellini. Otto e mezzo è sicuramente
il più grande, ma proprio venendo
qui ti accorgi di come Roma sia
davvero un ritratto memorabile di
questa città, dove tutto è caos, ma
alla fine, incredibilmente, tutto
riesce a funzionare lo stesso». In
partenza per Vieste dove saranno
ospiti del festival, i due attori pro-
seguiranno poi per l’Inghilterra.
«Vorremmo cercare di internazio-
nalizzarci un po’», dicono. Magari
lavorando con qualche regista ita-
liano. Benigni, per esempio. «Ecco
con lui - conclude Roxburgh - mi
accontenterei anche di passare una
mezzora chiuso in una stanza».

Gabriella GallozziMiranda Otto in una scena di «Patsy Cline»

Per la prima volta gli ascolti delle televisioni tematiche americane hanno superato quelli delle generaliste

La vecchia tv perde colpi. Ed è guerra per l’audience
MARCELLO BERENGO GARDIN
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Nel film «Matineé», ambientato
all’inizio degli anni ‘60, il regista
americano Joe Dante raccontava le
proteste degli esercenti cinemato-
grafici americani, spaventati dal-
l’arrivo della tv via cavo: la nuova
televisione appariva, all’epoca, co-
me una seria minaccia per il mondo
del grande schermo. La paura, a
quasi quarant’anni di distanza, si è
dimostrata infondata.Al contrario,
la tv via cavo ha aiutato il cinema a
crescere (reti come l’Hbo sono state
vere e proprie «palestre» in cui si so-
no allenati registi del calibro di Ste-
venSpielbergeJohnCarpenter).

La vittima designata, in effetti,
era un’altra: la televisione commer-
ciale. La scorsa settimana, per la
prima volta nella storia, i quattro
grandi network americani (Nbc,
Cbs, Abc e Fox) sono stati superati,
negli ascolti, dalle tv via cavo. Con
la complicità del clima estivo, del-
l’esaurirsi dei serial più seguiti edel-
la fine della stagione sportiva, nel
giro di unasettimana gli ascolti del-
le «big four» sono crollati di sette

punti. E ogni punto, nelle rilevazio-
ni effettuate dalla specializzata
NielsenMediaResarch, corrisponde
alla bellezza di 980.000 televisori,
su un parco complessivo di oltre 98
milioni di utenze. Per gli analisti,
questo si chiama tracollo. Per i re-
sponsabili dei network, l’importan-
za della notizia è del tutto relativa:
con l’arrivo della stagione estiva, gli
ascoltisonosempreinfortecalo.

Ma il dato più interessante è
un’altro, e riguarda «l’altra» televi-
sione:quellatematica,rappresenta-
tadacentinaiadipiccoliegrandica-
nali diffusi attraverso le reti cablate
(in grado di raggiungere 65 milioni
di abitazioni) e dai bouquet satelli-
tari (oltre 11 milioni di abbonati). I
lororatingssonoinlentamacostan-
te crescita, a scapito di quelli dei ca-
naliterrestri.

La fuga dalla tv generalista è co-
minciata circa tre anni fa, con la
moltiplicazione dell’offerta temati-
ca resa possibile dall’avvento della
tecnologia digitale: un processo gra-
duale, al quale i network hanno ri-

sposto a colpi di investimenti mi-
liardari. Vagonate di dollari per as-
sicurarsi le star più popolari (Stone
Philips, conduttore dello show Da-
taline su Nbc sconosciuto fino a po-
co tempo fa, ha conquistato un con-
tratto da 5 milioni di
dollari all’anno), mi-
lioni spesi nella produ-
zione di serial e spetta-
coli, investimenti co-
lossali per la realizza-
zione di news-show in
grado di richiamare il
grande pubblico. Il ri-
sultato? Un’inquiten-
tante omologazione
dell’offerta: tutti i4ne-
twork si contendono i
migliori ascolti nel pri-
me time con program-
mi che sembrano foto-
copiati; serial e tele-
film vengono proposti
nelle stesse fasce orarie, costringen-
doil telespettatoreazappingfreneti-
ci (o all’uso del videoregistratore); i
conduttori dei talk show notturni si

prendono in giro a vicenda, facendo
le parodie l’uno dell’altro. Il pubbli-
co,stanco, si rivolgealtrove.Ameno
di un’imprevista inversione di ten-
denza (uno degli elementi che po-
trebbe giocare a favore della tv terre-

stre è l’esordio delle
trasmissioni in Alta
Definizione, ma i costi
per l’utente sono anco-
ra troppo elevati), i ne-
twork rischiano gros-
so: gli investitori pub-
blcicitari potrebbero
iniziare a riversare le
loro risorse sulle tv te-
matiche, le cui richie-
ste per ciascuno spot
sono decisamente più
economiche. La strada
da percorre, a questo
punto, è obbligata:
battere cavo e satellite
sui loro stessi terreni,

diversificando le attività produttive
e trasformandosi in fornitori di con-
tenuti tematici. Su queste basi sono
nate le alleanze tra Abc e Disney (il

Disney Channel è uno dei canali te-
matici più popolari negli Usa) e tra
Nbc e Microsoft (che hanno dato vi-
ta a Msnbc canale all news che fa
concorrenza alla Cnn). Lo stesso
Rupert Murdoch, propietario della
Fox, ha dato vita a diversi nuovi ca-
nali (FoxNews,FoxSports,FoxMo-
vies) dedicati al pubblico del digita-
le. Uno scenario del genere, nel vec-
chio continente, è ancora relativa-
mente lontano. La diffusione di ca-
vo e satellite, per quanto significati-
va, non ha ancora raggiunto i livelli
degliStates.Malacrisidellatvgene-
ralista si fa sentire anche dalle no-
stre parti, e con la rapida crescita
dell’offerta tematica in digitale il ri-
schiodiun«sorpasso»,neiprossimi
anni, si farà sempre più concreto.
Non è un caso che anche in Europa i
maggioribroadcaster,pubbliciepri-
vati, si stiano preparando alla nuo-
va sfida, dando vita ad alleanze in-
crociate e a nuovi canali tematici di
produzione locale. Anche dalle no-
stre parti, il telespettatore è stanco
dellasolitaminestra...

SFIDA
Lacrescita
dell’offerta
tematica in
digitaleè rapida
e il rischiodiun
«sorpasso»,nei
prossimianni,è
moltoconcreto


